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Oggetto e finalità del regolamento 
 

1. Il presente regolamento ha per oggetto la disciplina generale di tutte le entrate proprie del 
Comune, sia tributarie che patrimoniali, con esclusione dei trasferimenti erariali, regionali e 
provinciali, in conformità ai principi dettati dal D.Lgs. 18/8/2000 n. 267.  

2. Le disposizioni del regolamento sono volte a fissare la disciplina generale per la 
determinazione di tariffe, aliquote e canoni, nonché a disciplinare le attività relative al 
versamento, all’accertamento ed alla riscossione, anche coattiva, dei tributi e delle altre 
entrate dell’Ente, nonché infine a specificare le procedure, le competenze degli organi e le 
forme di gestione. 

3. Il regolamento non può indicare norme in materia di individuazione e definizione delle 
fattispecie imponibili, dei soggetti passivi, nonché delle misure minime e massime previste 
per le singole risorse di entrata. 

4. restano salve le norme contenute in altri regolamenti dell’ente, che possono dettare una 
disciplina di dettaglio delle singole entrate, siano essi di carattere tributario o meno, ed in 
particolare le disposizioni del regolamento comunale di contabilita’. 

 
 

Art.2 

Definizione delle entrate 
 
1. Costituiscono entrate tributarie quelle derivanti dall’applicazione di leggi dello Stato, le quali, in 

attuazione della riserva dell’articolo 23 della Costituzione, individuano i tributi di pertinenza del 
Comune, le fattispecie imponibili, i soggetti passivi, le aliquote massime, con esclusione dei 
trasferimenti di quote di tributi erariali, provinciali e regionali. 

2. Costituiscono entrate di natura patrimoniale tutte quelle che non rientrano nel precedente 
comma 1, quali canoni e proventi per l’uso ed il godimento di beni comunali, corrispettivi e 
tariffe per la fornitura di beni e per la prestazione di servizi ed in genere ogni altra risorsa la cui 
titolarità spetta al Comune. 

 
Art.3 

Regolamentazione delle entrate 
 
1. Per ciascun tipo di entrata il Comune adotta, entro il termine di approvazione del bilancio 

annuale di previsione, un apposito regolamento informato ai criteri generali stabiliti nel 
presente atto. 

2. I regolamenti adottati per la disciplina delle entrate tributarie debbono essere trasmessi 
all’organo superiore entro i termini previsti dalle vigenti disposizioni. 

3. Ove non venga adottato il regolamento di cui al comma 1, e per quanto non regolamentato, si 
applicano le disposizioni di legge vigenti nonché i regolamenti adottati e compatibili con 
l’intervenuta normativa. 

 

Art.4 
Determinazione delle aliquote, dei canoni, delle tariffe 

 
1. Le aliquote dei tributi sono determinate con apposita delibera entro i limiti stabiliti dalla legge 

per ciascuno di essi e nei termini previsti per l’approvazione del bilancio, in misura tale da 
consentire il raggiungimento dell’equilibrio economico di bilancio ed a tal fine possono essere 
variate in aumento o in diminuzione per ciascuna annualità, ove ciò si renda necessario. 

2. I canoni per l’utilizzo del patrimonio comunale vengono fissati con apposita deliberazione entro 
i termini di approvazione del bilancio, in modo che venga raggiunto il miglior risultato 
economico, nel rispetto dei valori di mercato. Deve, altresì, essere assicurato l’adeguamento 
periodico in relazione alle variazioni di detti valori. 

3. Le tariffe ed i corrispettivi per la fornitura di beni e per prestazioni di servizi vengono 
determinate con apposita delibera entro i termini di approvazione del bilancio, in conformità ai 
parametri forniti dalle singole disposizioni di legge, ove esistano. 
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4. In caso di mancata adozione della deliberazione nel termine di approvazione del bilancio di 
previsione, si intendono prorogate le aliquote, i canoni e le tariffe approvate o applicate per 
l’anno precedente, salvo i casi di diversa disposizione di legge. 

5. In ogni caso, le variazioni di aliquote, canoni e tariffe non possono comportare adempimenti a 
carico dei contribuenti e/o degli utenti, con scadenza anteriore al sessantesimo giorno dalla 
data di adozione.  

 
 

Art.5 

Forme di gestione delle entrate 
 
1. Il Consiglio comunale determina la forma di gestione delle entrate , singolarmente per ciascuna 

di esse o cumulativamente per due o più categorie di entrate per le attività, anche disgiunte, di 
liquidazione, accertamento e riscossione, scegliendo tra una delle forme previste nell’art. 52 
del D.Lgs. 15-12-1997, n°446. 

2. La forma di gestione prescelta per le entrate deve rispondere ai criteri di maggiore 
economicità, funzionalità, regolarità, efficienza e fruizione per i cittadini in condizioni di 
eguaglianza. 

3. Le valutazioni per la scelta della forma di gestione debbono risultare da apposita documentata 
relazione del responsabile del settore entrate. Debbono altresì essere stabilite opportune forme 
di controllo circa il raggiungimento degli obbiettivi previsti dalla gestione prescelta. 

4. L’affidamento della gestione a terzi, che non deve comportare oneri aggiuntivi per il 
contribuente, può essere rinnovato ai sensi e per gli effetti dell’art.44 della legge 23-12-1994, 
n°724. 

5. È esclusa ogni altra partecipazione diretta degli amministratori del Comune e loro parenti ed 
affini entro il 4° grado negli organi di gestione delle aziende nonché delle società miste 
costituite o partecipate in conformità alle disposizioni legislative vigenti. 

 
Art. 6 

Soggetti responsabili delle entrate 
 

1. Sono responsabili delle singole entrate del Comune i funzionari ai quali risultano affidati i 
servizi ad esse facenti capo. 

2. al funzionario responsabile  sono conferite le funzioni ed i poteri per l’esercizio di ogni attività 
organizzativa e gestionale  dell’entrata. Il predetto funzionario sottoscrive ogni provvedimento, 
anche di natura sanzionatoria, connesso alla gestione dell’entrata, compresi gli atti di 
annullamento, di revoca e di sospensione derivanti dall’esercizio dell’autotutela da parte del 
Comune, gli atti di ingiunzione in caso di riscossione diretta. 

3. Qualora non sia individuabile il responsabile del servizio spetta al Direttore generale, se 
istituito, o in via alternativa al Segretario comunale, l’assunzione delle competenze inerenti e 
conseguenti. 

4. Qualora una sola entrata incida su più servizi attribuiti a diversi responsabili sarà compito del 
Direttore generale o in via alternativa del Segretario comunale coordinare l’azione ed attribuire 
fra gli interessati la competenza primaria ad un singolo soggetto. 

5. Qualora sia deliberato di affidare ai soggetti di cui all’art.52, comma 5, lettera B del D.Lgs. 15-
12-1997, n°446 anche disgiuntamente , l’accertamento e la riscossione dei tributi e di tutte le 
altre entrate, i suddetti soggetti debbono intendersi responsabili dei singoli servizi e delle 
attività connesse, con i poteri di cui ai commi precedenti. 
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Art. 7 

Attività di verifica e controllo 
 
1. I responsabili di ciascuna entrata provvedono al controllo di versamenti, dichiarazioni, 

denunce, comunicazioni ed, in generale, di tutti gli adempimenti stabiliti, a carico del 
contribuente o dell’utente, dalle norme di legge e di regolamento che disciplinano le singole 
entrate. 

2. Le attività di cui al presente articolo possono essere effettuate mediante ausilio di soggetti 
esterni all’Ente ovvero nelle forme associate previste nell’art. 52, comma 5, lett. b) D. Lgs. 
446/1997. 

3. La Giunta Comunale può indirizzare, ove sia ritenuto opportuno, l’attività di 
controllo/accertamento delle diverse entrate, in particolari settori di intervento. 

 

Art. 8 
Attività di accertamento e rettifica delle entrate tributarie e patrimoniali 

 
1. L’attività di accertamento e rettifica delle entrate tributarie è svolta dal Comune , a mezzo dei 

funzionari all’uopo incaricati o dal concessionario nel rispetto dei termini di decadenza o di 
prescrizione indicati nelle norme che disciplinano i singoli tributi. Deve essere notificato al 
contribuente apposito atto nel quale debbono essere chiaramente indicati tutti gli elementi che 
costituiscono il presupposto di imposta, il periodo di riferimento, l’aliquota applicata, l’importo 
dovuto, il termine e le modalità per il pagamento, il termine e l’autorità per l’eventuale 
impugnativa. 

2. La richiesta al cittadino di importi di natura tributaria e non, per i quali a seguito dell’attività di 
controllo di cui all’art.7 risulta che è stato omesso totalmente o parzialmente il pagamento, 
deve avvenire mediante notifica di apposito atto nel quale debbono essere chiaramente indicati 
tutti gli elementi utili per la esatta individuazione del debito, il periodo di riferimento, le modalità 
ed il termine per il versamento. 

3. L’atto di accertamento di cui ai commi precedenti deve essere comunicato al contribuente 
mediante notifica a mezzo del messo comunale o di raccomandata postale con avviso di 
ricevimento. 

4. Le attività di accertamento e di recupero delle somme dovute, sia di natura tributaria che 
patrimoniale, nel caso di affidamento in concessione a terzi del servizio, sono volte dal 
concessionario con le modalità indicate nel disciplinare che regola i rapporti tra comune e tale 
soggetto. 

6. Per i rapporti d’imposta pendenti al 1° gennaio 2007, gli atti di accertamento in rettifica di 
dichiarazioni incomplete o infedeli o dei parziali o ritardati versamenti e gli atti di accertamento 
d’ufficio per omesse dichiarazioni e/o versamenti devono essere notificati, a pena di 
decadenza, entro il 31 dicembre del quinto anno successivo a quello in cui la dichiarazione o il 
versamento sono stati o avrebbero dovuto essere effettuati. 

7. Gli avvisi di accertamento devono necessariamente:  
• essere motivati in relazione ai presupposti di fatti ed alle ragioni giuridiche che li hanno 

determinati; 
• se la motivazione fa riferimento ad altro atto non conosciuto né ricevuto dal contribuente, 

questo deve essere allegato all’atto che lo richiama, salvo che quest’ultimo non ne 
riproduca il contenuto essenziale; 

• contenere l’indicazione dell’ufficio presso il quale e possibile ottenere informazioni complete 
in merito all’atto notificato; 

• contenere l’indicazione del responsabile di procedimento; 
• contenere l’indicazione dell’organo o dell’autorità amministrativa presso i quali è possibile 

promuovere un riesame anche nel merito dell’atto in sede di autotutela; 
• indicare le modalità, il termine e l’organo giurisdizionale cui è possibile ricorrere; 
• indicare il termine di sessanta giorni entro il quale effettuare il pagamento. 
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Art. 9 

Dilazione e sospensione del pagamento 
 
1 Con deliberazione della Giunta comunale, i termini ordinari di versamento delle risorse di 

entrata possono essere sospesi o differiti per tutti o per determinate categorie di contribuenti, 
interessati da gravi calamità naturali o individuati con criteri precisati nella deliberazione 
medesima. 

2 Gli specifici regolamenti di ogni entrata possono individuare im modo specifico particolari 
agevolazioni, riduzioni, esenzioni ed esclusioni, con riferimento ad ogni singola fattispecie 
impositiva e ad ogni tipologia di entrata patrimoniale. 

3 Su richiesta del contribuente, nelle ipotesi di temporanea situazione di obiettiva difficoltà, può 
essere concessa, con deliberazione della Giunta Comunale, la ripartizione del pagamento delle 
somme dovute, secondo un piano rateale predisposto dal Funzionario responsabile dell’entrata 
e firmato per accettazione dal contribuente, che si impegna a versare le somme dovute, 
secondo le indicazioni contenute nel suddetto piano, entro l'ultimo giorno di ciascun mese, 
esibendo contestualmente la ricevuta del versamento. 

4 in caso di mancato pagamento della prima rata, il debitore decade automaticamente dal 
beneficio della rateazione e l'intero importo non ancora pagato è immediatamente riscuotibile in 
un'unica soluzione. 

5 se l'importo oggetto di rateazione è superiore a Euro 5.000, l'ufficio può richiedere, in casi di 
dubbia esigibilità, la costituzione di un deposito cauzionale, sotto forma di polizza fidejussoria o 
bancaria, sulle somme in scadenza dopo la prima rata. 

 
 

Art. 10 

Accertamento con adesione 
 
1. L'accertamento con adesione si connota come istituto per la composizione della pretesa 

accertativa dell'ufficio in contraddittorio con il contribuente. 
2. Il suddetto istituto è applicabile per tutte le entrate, esclusivamente agli atti di accertamento e 

non si estende a quelli di liquidazione. 
3. L'accertamento con adesione ha la finalità di ridurre il contenzioso, inducendo, da un lato, i 

contribuenti ad una chiusura "consensuale" del rapporto debitorio, oggetto di accertamento, 
anche attraverso la riduzione delle sanzioni e, dall'altro, il dirigente responsabile a valutare 
attentamente il rapporto costi/benefici dell'operazione, con particolare riferimento al rischio di 
soccombenza in un eventuale ricorso. 

4. L' accertamento con adesione può realizzarsi in due modi: 
� come strumento di formazione "ab origine" dell'accertamento, nel senso che la collaborazione 

tra ufficio e contribuente interviene da subito nella emanazione stessa dell'atto; 
� come strumento di riconsiderazione del contenuto dell'accertamento stesso attraverso 

l'intervento "ex post" del contribuente. 
5. Competente alla definizione dell'accertamento con adesione è il funzionario responsabile della 

singola risorsa di entrata. 
6. Il procedimento ad iniziativa dell'ufficio o del contribuente avviene nel rispetto dei criteri 

generali stabiliti dal D.Lgs. 218/1997. 
7. L'ufficio può avviare il procedimento anche utilizzando presunzioni semplici o criteri induttivi. 
8. Il contribuente può avviare il procedimento con la presentazione di apposita istanza, che 

produce l' effetto di sospendere, per un periodo di novanta giorni decorrenti dalla data di 
presentazione dell'istanza, sia i termini per l'impugnazione, sia quelli per il pagamento del 
debito. 

9. Se l'accertamento viene concordato con il contribuente, l'ufficio redige in duplice esemplare 
l'atto di definizione che va sottoscritto dal contribuente o da un suo delegato e dal dirigente 
responsabile della singola risorsa di entrata. 

10. Il suddetto atto va consegnato al contribuente solo dopo l'avvenuto pagamento delle entrate 
per le quali non vi è l'obbligo di iscrizione a ruolo per la riscossione. 
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11. Nell'atto di definizione, vanno indicati gli elementi giuridici e di fatto, la motivazione su cui la 
definizione si fonda, nonché la liquidazione delle maggiori entrate, sanzioni e interessi dovuti, 
anche in forma rateale. 

12. La rateazione, richiesta con apposita istanza del contribuente, viene concessa conformemente 
alle disposizioni contenute nell'art. 8, D.Lgs. 218/1997 e con l'applicazione degli interessi al 
tasso legale. 

13. In casi di particolare gravità ed irreparabilità, caratterizzanti situazioni di obiettiva difficoltà per il 
contribuente, che sarà cura della Giunta Comunale  valutare sulla base di una relazione 
predisposta dall’Ufficio competente, di volta in volta, la rateazione potrà essere accordata 
anche per periodi più lunghi, nel rispetto, comunque, delle disposizioni contenute nell'articolo 7, 
D.Lgs. 46/1999, per quanto compatibili c con l'applicazione degli interessi nella misura prevista 
dalle vigenti disposizioni. 

14. L'ufficio, qualora le somme rateizzate superino l'importo di Euro 5.000, può richiedere, in casi 
di dubbia esigibilità, adeguata garanzia fidejussoria o bancaria. 

15. In caso di mancato pagamento di una rata, alle scadenze stabilite nel piano di rateazione 
allegato all'atto di accertamento con adesione, il contribuente decade automaticamente dal 
beneficio della rateazione e le somme dovute sono immediatamente riscuotibili tramite ruolo, 
maggiorato di spese di riscossione. 

16. Per le somme per le quali non esiste l'obbligo di iscrizione a ruolo, al fine di consentire 
all'ufficio un controllo dei termini indicati sul piano di rateazione, entro dieci giorni dal 
versamento di ogni rata, il contribuente fa pervenire all'ufficio stesso la quietanza dell'avvenuto 
pagamento. 

17. Per le entrate per le quali non esiste l'obbligo di iscrizione a ruolo, la definizione si perfeziona 
con il versamento, entro venti giorni dalla redazione dell'atto di accertamento con adesione, 
delle somme dovute con le modalità indicate nell'atto stesso. 

18. La quietanza dell'avvenuto pagamento deve, entro il suddetto termine, essere consegnata 
all'ufficio che rilascia al contribuente la copia dell'atto di accertamento perfezionato, vale a dire 
recante il timbro "pagato" con la relativa data. 

19. Il suddetto perfezionamento si considera avvenuto, prima del pagamento, per le entrate 
riscuotibili con obbligo di iscrizione a ruolo, il cui importo, derivante dall'atto di accertamento 
con adesione, già firmato, maggiorato delle spese di riscossione, dovrà essere pagato alle 
scadenze indicate sulla cartella. 

20. Nel caso di pagamento dilazionato, la definizione si perfeziona al termine dell'ultima rata. 
21. All'atto del perfezionamento della definizione con adesione, l'avviso di accertamento 

precedentemente emanato perde efficacia e contestualmente si ridefinisce il rapporto debitorio 
tra contribuente e pubblica Amministrazione. 

22. L'accertamento "ab origine" definito con adesione non è impugnabile, modificabile o integrabile 
e contiene le sanzioni per le violazioni che hanno dato luogo all'accertamento nella misura di 
un quarto del minimo previsto dalla legge. 

23. Di conseguenza, se l'accertamento con adesione si realizza "ex post", le sanzioni 
eventualmente irrogate nella misura massima, vanno obbligatoriamente ridotte ad un quarto 
del minimo. 

24. L'intervenuta definizione non esclude, però, la possibilità per la pubblica Amministrazione di 
procedere ad accertamenti integrativi nel caso in cui la definizione riguardi parzialmente la 
base imponibile ovvero nel caso di sopravvenuta conoscenza di nuova materia imponibile. 

 
 

Art. 11 

Sanzioni 
 
1. Il procedimento sanzionatorio e la determinazione delle sanzioni rientrano nelle competenze 

del funzionario responsabile, così come indicato all’art. 6 del presente regolamento. 
2. Quando la legge prevede una misura sanzionatoria variabile tra un minimo e un massimo , la 

sanzione è determinata dal funzionario responsabile sulla base dei criteri individuati con 
apposita deliberazione. 
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3. In assenza del provvedimento deliberativo si applicheranno le aliquote minime previste dai 
decreti legislativi specifici. 

4. Le sanzioni relative alle entrate non tributarie sono previste nei regolamenti di ogni singola 
entrata. 

5. Per le violazioni di carattere tributario, qualora ne ricorrano i presupposti si applica, a richiesta 
del contribuente, l’istituto dell’accertamento con adesione così come previsto dall’art. 10 del 
presente regolamento. 

 
Art. 12 

Tutela giudiziaria 
 

1. Ai fini dello svolgimento delle procedure contenziose in materia di entrate ai sensi del D. Lgs. 
31-12-1992 n. 546, gli atti di accertamento dovranno contenere l’indicazione del giudice 
competente e del termine entro il quale deve essere impugnato l’atto, nonché le relative forme 
da osservare da parte del soggetto obbligato. 

2. Ai fini dello svolgimento delle suddette procedure , il funzionario responsabile del Comune o il 
concessionario ex art.52 comma 5 lettera B) del D.Lgs. 15-12-1997, n°446 è abilitato alla 
rappresentanza dell’ente ed a stare in giudizio anche senza difensore. 

3. Nel caso in cui il Comune decida di avvalersi per la rappresentanza e l’assistenza in giudizio di 
professionista abilitato, stipulando con lo stesso apposita convenzione, dovranno applicarsi i 
tariffari minimi di legge. 

Art. 13 

Forme di riscossione  
 

1. La riscossione volontaria delle entrate deve essere conforme alle disposizioni contenute nel 
regolamento di contabilità , adottato ai sensi del D.lgs. 18/8/2000, n°267 e successive 
modificazioni ed integrazioni. 

2. I tributi comunali da corrispondere sia in base a versamento spontaneo che in base ad avviso 
di accertamento sono pagati attraverso una delle seguenti modalità, in funzione di quanto 
stabilito nei singoli regolamenti: 
• tramite l’agente per la riscossione dei tributi competente per territorio; 
• tramite conto corrente postale intestato alla tesoreria comunale; 
• tramite eventuali canali telematici predisposti dal Comune;  
• tramite modello F/24, in relazione ai tributi per cui tale forma di riscossione sia 

obbligatoriamente prevista per legge ovvero formi oggetto di apposita convenzione 
stipulata dal Comune con l’Agenzia delle Entrate. 

3. Le entrate non tributarie sono riscosse: 
• tramite versamento diretto presso gli sportelli della tesoreria comunale; 
• tramite bonifico bancario a favore della tesoreria comunale; 
• tramite conto corrente postale intestato alla tesoreria comunale; 
• tramite eventuali canali telematici predisposti dal Comune.  

4. Le disposizioni contenute nei regolamenti che disciplinano le singole entrate debbono 
prevedere la possibilità per i contribuenti e gli utenti di eseguire i versamenti con modalità e 
forme ispirate al principio della comodità e della economicità della riscossione, quali il 
versamento diretto e il versamento tramite c/c postale. 

5. La riscossione coattiva dei tributi avviene attraverso le procedure previste dalle vigenti 
disposizioni, a seconda delle modalità di riscossione volontaria delle singole entrate, così come 
disposto dai rispettivi regolamenti. 

6. Resta impregiudicata, per le entrate patrimoniali, la possibilità di recuperare il credito mediante 
ricorso al giudice ordinario, purché il funzionario dia idonea motivazione dell’opportunità e della 
convenienza economica. 

7. I versamenti, sia ordinari che a seguito di accertamento, devono essere effettuati con 
arrotondamento all’euro per difetto se la frazione risulti inferiore o uguale ad € 0,49 ovvero per 
eccesso se superiore a detto importo.  
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Art. 14 

Minimi riscuotibili 
1. Gli incassi a titolo ordinario non vengono effettuati qualora le somme siano inferiori o uguali ad 

€ 5 per anno, fatti salvi gli specifici limiti inferiori previsti dalle singole norme d’imposta per 
l’esecuzione dei versamenti, e non s applica ai tributi calcolati su base giornaliera, per i quali 
verrà riscosso l’importo dovuto in base alla tariffa di riferimento. 

2. Gli incassi a titolo di recupero evasione, a mezzo di provvedimento di accertamento, non 
vengono effettuati qualora le somme siano inferiori o uguali ad euro 8; 

3. La disposizione di cui al comma precedente non si applica qualora il credito tributario, 
comprensivo o costituito solo da sanzioni amministrative o interessi, derivi da ripetuta 
violazione, per almeno un biennio, degli obblighi di versamento concernenti un medesimo 
tributo. 

4. Tale importo minimo riscuotibile si applica anche per periodi d’imposta precedenti e non deve 
in ogni caso intendersi come franchigia. 

 
Art. 15 

Compensazione 
1. La compensazione delle somme dovute al Comune con crediti vantati nei confronti di altri Enti 

è ammessa sulla base di quanto previsto da apposite norme di legge ed è effettuata con le 
modalità previste da tali norme. 

2. È altresì ammessa la compensazione di crediti vantati dal contribuente nei confronti del 
Comune con altre entrate comunali, salvo che con quelle riscosse mediante ruolo e, 
comunque, esclusivamente tra somme relative alla medesima entrata. 

3. Non è ammessa la compensazione con importi dovuti a fronte di avvisi di 
liquidazione/accertamento emessi dal Comune per il medesimo tributo, salvo che il 
contribuente abbia rinunciato ad impugnarli, presentando apposito atto di adesione al Comune, 
ovvero gli stessi siano divenuti definitivi. 

4. Gli interessi sulla somma da portare in compensazione, quando dovuti, vengono calcolati sino 
alla data in cui il Comune abbia comunicato al contribuente il diritto al rimborso, ovvero questi 
abbia presentato istanza di rimborso al Comune.  

5. Il contribuente, qualora intenda provvedere alla compensazione senza che in tal senso sia 
intervenuta alcuna preventiva comunicazione con il Comune, nei termini di versamento del 
tributo, può detrarre dalla quota dovuta eventuali eccedenze di versamento del medesimo 
tributo, anche se relative agli anni precedenti,  purché non sia intervenuta decadenza del diritto 
al rimborso. 

6. Il contribuente che si avvale della facoltà di cui al comma precedente deve presentare al 
Comune, entro il termine di scadenza del pagamento, pena la decadenza dal diritto alla 
compensazione, una dichiarazione contenente almeno i seguenti elementi: 

• generalità e codice fiscale del contribuente; 
• l’ammontare del  tributo dovuto prima della compensazione; 
• l’esposizione delle eccedenze compensate distinte per anno d’imposta e per tributo. 
7. Qualora le somme a credito siano maggiori del tributo dovuto, la differenza può essere 

utilizzata in compensazione nei versamenti successivi senza ulteriori adempimenti. 
8. È facoltà del contribuente presentare in ogni momento istanza di rimborso per le somme a 

credito non ancora utilizzate in compensazione. In tal caso, il rispetto del termine di decadenza 
per l’esercizio del diritto al rimborso deve essere verificato alla data di prima applicazione della 
compensazione. 

9. Le dichiarazioni di compensazione sono indirizzate al funzionario responsabile del tributo sul 
quale è effettuata la compensazione. In caso di invio ad ufficio incompetente, questo trasmette 
senza indugio la documentazione ricevuta al funzionario competente. 

10. In caso di utilizzo del modello F/24, le compensazioni di crediti tributari vantati dal contribuente 
nei confronti del Comune con tributi di competenza di altri enti, sono ammesse sino ad un 
importo massimo di € 500,00. 

11. In tale ipotesi, la dichiarazione contenente gli estremi delle entrate compensate, come sopra 
indicati, potrà essere presentata dal contribuente entro il termine per la presentazione della 
dichiarazione/denuncia relativa all’anno d’imposta in cui la compensazione è stata effettuata. 
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12. Per le compensazioni di crediti tributari vantati dal contribuente nei confronti del Comune di 
importo superiore ad € 500,00, dovrà invece essere presentata apposita istanza al Comune 
almeno trenta giorni prima della scadenza del termine per il pagamento. 

13. L’istanza dovrà contenere l’indicazione dell’importo del credito tributario complessivo vantato 
nei confronti del Comune, della sua origine e della intenzione di procedere a compensazione 
totale o parziale di tale credito mediante modello F/24, indicando il termine in cui il contribuente 
intende procedere alla compensazione. 

14. Il Comune è tenuto a trasmettere il proprio provvedimento di diniego o di autorizzazione alla 
compensazione del credito eccedente la somma di € 500,00, entro cinque giorni dalla 
scadenza del termine per il pagamento indicato dal contribuente. 

15. In difetto di tale provvedimento, ovvero ove lo stesso non venga trasmesso dal Comune entro il 
termine sopra indicato, il contribuente dovrà intendersi autorizzato ad effettuare la 
compensazione nei termini e per gli importi  indicati nella propria richiesta. 

16. Ove la compensazione di tali importi venga effettuata senza richiesta, ovvero malgrado il 
diniego espresso del Comune, l’importo eccedente la somma di € 500,00 non verrà 
riconosciuto dal Comune a favore dell’Ente titolare dell’entrata tributaria che sia stata 
compensata con tale credito assunto dal contribuente ed a quest’ultimo verrà irrogata una 
sanzione pari ad € 100,00, ai sensi dell’art. 7bis D.Lgs. 267/2000, salvo che lo stesso possa 
dimostrare la natura non colpevole dell’errore. 

 
Art. 16 

Interessi sui tributi locali 
1. Ai sensi dell’art. 13 L. 13 maggio 1999 n. 133 e dell’art. 1, comma 165 L. 27 dicembre 2006 n. 

296, la misura degli interessi per la riscossione, il rimborso, la sospensione e la dilazione di 
pagamento dei tributi locali è stabilito in misura pari  al tasso legale vigente, maggiorato 
dell’1,5%, da applicarsi in ragione giornaliera, a decorrere dal giorno di scadenza in cui il 
versamento avrebbe dovuto essere effettuato, sino alla data dell’effettivo versamento. 

2. Viene stabilito di dare applicazione retroattiva al suddetto tasso di interesse, anche a fronte 
della riscossione e del rimborso dei tributi locali relativi ad annualità precedenti. 

3. Alla riscossione così come al rimborso, alla sospensione ed alla dilazione di pagamento delle 
entrate patrimoniali si applicano invece i tassi di interesse legale, su base giornaliera, da 
individuarsi in conformità alle previsioni contenute nell’art. 1284 cod. civ.  

 
Art. 17 

Rimborsi 
1. Il rimborso di tributo o di altra entrata versata e risultata non dovuta è disposto dal responsabile 

del servizio, su richiesta del contribuente/utente o d’ufficio, se direttamente riscontrato. 
2. Per i rapporti d’imposta pendenti al 1° gennaio 2007, le richieste di rimborso debbono essere 

presentate, a pena di decadenza, con apposita istanza debitamente documentata entro il 
termine di cinque anni dal giorno del pagamento, ovvero da quello in cui è stato definitivamente 
accertato il diritto alla restituzione. 

3. Il rimborso delle somme indebitamente versate potrà essere disposto, fatti salvi eventuali 
diversi termini previsti dalle norme istitutive delle singole entrate, per un periodo massimo di 
cinque anni precedenti a quello in cui è stata presentata la relativa domanda ovvero è stato 
adottato d’ufficio il provvedimento di rimborso, o comunque per le annualità ancora soggette ad 
accertamento, ove per legge sia previsto un termine superiore per lo svolgimento di tale 
attività. 

 
Art. 18 

Autotutela 
 
1. Il comune, con provvedimento del funzionario responsabile, può annullare o revocare 

totalmente o parzialmente gli atti amministrativi ritenuti illegittimi; 
2. L’autotutela può essere esercitata sia spontaneamente dal Comune che su iniziativa del 

soggetto obbligato. 
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3. Nel caso l’ autotutela sia attivata su iniziativa del soggetto obbligato, la mancata risposta del 
Comune all’istanza di annullamento o di revoca o di sospensione dell’atto, entro 90 giorni dalla 
sua produzione, ha valore di silenzio-rigetto. 

4. In pendenza di giudizio l’annullamento deve essere preceduto dall’analisi dei seguenti fattori: 
� grado di probabilità di soccombenza dell’Amministrazione 
� valore della lite 
� costo della difesa 
� costo derivante da inutili carichi di lavoro. 
5. anche quando il provvedimento sia divenuto definitivo il funzionario responsabile è tenuto ad 

annullarlo quando risulti palesemente illegittimo ed in particolare qualora: 
� vi sia una doppia imposizione 
� vi sia un errore di persona 
� i pagamenti siano stati regolarmente eseguiti 
� il calcolo sia errato nella determinazione delle somme dovute 
� sussistano i requisiti per la fruizione di regimi agevolativi. 
6. Nel potere di annullamento o di revoca di cui al comma 1 deve intendersi compreso anche il 

potere di disporre la sospensione degli effetti dell’atto che appaia illegittimo o infondato. In 
caso di pendenza del giudizio, la sospensione degli effetti dell’atto cessa con la pubblicazione 
della sentenza. La sospensione degli effetti dell’atto disposta anche anteriormente alla 
proposizione del ricorso giurisdizionale cessa con la notificazione, da parte dello stesso 
organo, di un nuovo atto, modificativo o confermativo di quello sospeso; il soggetto obbligato 
può impugnare insieme a quest’ultimo, anche l’atto modificato o confermato. 

 
 

Art. 19 

Interpello del contribuente 
 
1. Ciascun contribuente, relativamente a casi concreti e personali che oggettivamente sono di 

incerta interpretazione, può inoltrare, per iscritto al Funzionario responsabile della specifica 
entrata, richieste di parere, concernenti l’applicazione delle disposizioni di legge e 
regolamentari, esclusivamente in materia tributaria, al caso rappresentato. 

2. Il funzionario competente dovrà rispondere entro novanta giorni. La suddetta risposta, scritta e 
motivata, vincola l’Amministrazione e il contribuente relativamente alla questione oggetto della 
istanza di interpello. 

 
 

Art. 20 

Compenso incentivante al personale addetto 
 
In relazione al disposto dell’art. 59, comma 1 lettera p) del D.Lgs. 15/12/1997 n. 446, 
l’Amministrazione può attribuire al personale addetto al settore tributi compensi incentivanti 
collegati al raggiungimento dei prefissati obiettivi di gettito, con particolare riferimento al recupero 
dell’evasione. 
 

Art. 21 

Disposizioni finali 
 
1. I regolamenti relativi alle singole entrate possono stabilire norme di dettaglio e di 

completamento della disciplina del presente regolamento generale, purché in coerenza con le 
disposizioni di quest’ultimo. 

2. Il presente Regolamento entra in vigore e presta i suoi effetti, in deroga all’art. 3, comma 1 L. 
212/2000, il 1° gennaio 2007, in conformità a quanto disposto dal Decreto del Ministero 
dell’Interno 19 marzo 2007, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 26 marzo 2007 n. 71. 

 


